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Chi	sono	io
• Giornalista	professionista	dal	gennaio	1996
• Cronista	di	politica,	giudiziaria,	nera,	sport,	cultura,	spettacoli,	

cronaca	nazionale	e	internazionale,	
sub-editor,	web-editor

• Autrice	di	‘Il	paese	dei	buoni	e	dei	cattivi’,	minimum	fax,	2011
• Autrice	di	racconti	e	romanzi
• Organizzatrice	di	scambi	letterari	e	culturali
• con	l’Irlanda
• Ex	ufficio	stampa	di	una	non	profit
• Specializzata	in	giornalismo

all’università	di	Limerick,	Repubblica	d’Irlanda
• Attualmente	studentessa	all’università	di	Galway



Cos’è	una	notizia?

• Elenchiamo	le	risposte…



Fino	a	quando	avete	creduto	
all’esistenza	di	Babbo	Natale?



Come	abbiamo	fatto	a	capire	che	
Babbo	Natale	non	esisteva?

• Chi	è	stato	il	primo	a	dircelo?
• Abbiamo	dubitato	di	chi	ce	l’ha	detto?
• Come	abbiamo	fatto	ad	accertare	l’inesistenza	di	
Babbo	Natale?

• Quali	domande	abbiamo	fatto?
• A	chi	ci	siamo	rivolti?
• Quale	prova	abbiamo	giudicato	decisiva?
• Come	abbiamo	verificato	la	notizia?



… la	strada	verso	la	scoperta



Le	reazioni

• Una	nuova	domanda
• Una	negazione	(quattro	bambini)
• «Già	lo	sapevo»	(il	furbo)
• L’incredulo	che	ha	visto
• Il	dialettico	(«Ricevo	i	regali,	però…»)
• Il	“relazionale” («Sei	tu?»)
• Il	furbo:	ho	fatto	la	foto,	ma…
• Il	sostanzialista:	«I	regali	ce	li	porta!»



E	adesso	passiamo	a	un	articolo…



… all’interno…



Che	notizie	abbiamo?

• Localizzazione:	Milano
• Spina	bifida	corretta	in	utero:	è	un’operazione
• È	un’operazione	normale?
• No,	è	il	primo	intervento	del	genere
in	Europa

• È	avvenuto	al	San	Raffaele
• La	donna	era	incinta	di	22	settimane



La	foto	cosa	ci	dice?
Da	dove	arriva?



E	il	testo?

• «Un	gruppo	di	ginecologi	e	neurochirurghi	dell'Ospedale	San	Raffaele	di	
Milano	ha	eseguito	con	successo la	"correzione	completa	neurochirurgica	
della	spina	bifida	in	utero"	con	una	tecnica	"mai	utilizzata	prima	in	
Europa”».

• «[…]	corretto	la	malformazione	con	strumenti	di	micro-neurochirurgia	
avanzatissimi,	"unendo"	le	strutture	anatomiche	che	non	si	erano	
congiunte	a	causa	del	difetto	congenito».

• «La	mamma,	una	donna	italiana	alla	22esima	settimana di	gestazione,	sta	
bene	ed	è	stata	già	dimessa	dall'ospedale.	Sarà	costantemente	seguita	e	
monitorata	fino	al	momento	del	parto	che	auspicabilmente potrebbe	
avvenire intorno	alla	38esima	settimana».



C’è	qualche	domanda
che	non	trova	risposta?



Cominciamo…
• Cos’è	la	spina	bifida?	(link	all’ASBI)

Possiamo	immaginare	che	lo	sappiano
tutti	i	lettori?

• Perché	non	lo	scrivono?
• Quali	sono	gli	«strumenti	avanzatissimi»?
• Come	hanno	avuto	accesso	al	feto?	C’è	un	taglio	sulla	pancia	della	

donna?	Sono	entrati	attraverso	la	cervice?	Con	laparoscopia?
• Sappiamo	come	sta	– e	soprattutto,	come	starà	– il	bambino?
• Perché	il	parto	«attorno	alla	38° settimana»?	Sarà	indotto?	Perché	

«auspicabilmente»?	L’intervento	può	forse	accelerarlo?	Può	avere	
conseguenze	sulla	gravidanza?



Cerchiamo	risposte	altrove…

• I	giornalisti	come	hanno	raccolto	la	notizia?	
Sono	andati	al	San	Raffaele?

• Hanno	parlato	con	i	medici?
• Hanno	parlato	con	la	donna?
• Come	si	sono	accertati	che	fosse	la	prima	
operazione	in	Europa?







Ma	se	questo	non	è	veramente	il	primo	intervento	(e	forse	
sarà	nuovo	il	metodo),	perché	i	giornalisti	non	se	ne	sono	

accorti?	



Sono	andati	al	San	Raffaele?
C’è	un	modo	per	capirlo?



Chi	sarà	la	fonte?



Cos’abbiamo	scoperto?

• Che	ci	sono	segnali	per	capire	se	una	notizia	è	
vera,	falsa,	o	male	approfondita

• Che	quando	ci	restano	domande	senza	
risposta,	allora	una	notizia	è	falsa	o	male	
approfondita

• Che	quando	una	notizia	è	falsa	o	male	
approfondita,	vuol	dire	che	risponde	
all’«agenda»	di	qualcuno



E	se	fosse	solo	noncuranza?

• Come	può	un	direttore,
o	un	caporedattore,	tollerare
la	noncuranza?

• Cosa	succede	se	ci	accorgiamo
della	noncuranza?

• I	giornali,	la	stampa,	i	giornalisti	sono	
credibili?

• Il	lettore	può	accorgersi	da	solo	della	
credibilità	di	un	articolo?



È	più	utile	consultare
i	siti	di	debunking?



La	credibilità	è	una	caratteristica	
individuale	o	collettiva?

È	credibile	un	giornale
o	un	giornalista?

Cosa	succede,	alla	lunga,
se	un	giornalista	è	credibile
e	il	giornale	in	cui	lavora

non	lo	è?



RUMORE



Le	responsabilità	del	lettore

• Non	accontentarsi	della	risposta
• che	gli	piace
• Dare	credito	alla	sua	intuizione
• Cercare	risposta	alle	domande	rimaste	senza	
risposta

• Un	esempio	pratico:	se	devo	andare	all’Inps	e	
scoprire	chi	è	il	responsabile	della	pratica	di	mio	
nonno,	come	faccio?



E	allora,	cos’è	– adesso –una notizia?

Reperimento	di	una	fonte

Valutazione	dell’attendibilità	della	fonte

Verifica	della	notizia COME?
Quali	domande?

A	quali	altre	fonti?



E	qual	è	la	responsabilità	del	lettore?

Lettura	attenta	dell’articolo
Ascolto	attento	del	servizio

Individuazione	delle	domande	rimaste	inevase

QUALI	CURIOSITÀ	MI SONO	RIMASTE?

Posso	soddisfarle?

Voglio	soddisfarle?

Come	soddisfarle?



Ma	è	importante	o	no?

- Come	fate	a	sapere	se	un	avviso	
universitario	è	vero?

- Come	fate	a	sapere	se	quello	che	dice	
un	testo	è	vero?

- Come	fate	a	sapere	se	quello	che	vi	
dicono	il	moroso

o	la	morosa	è	vero?


